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Il report “Emissioni zero, mobilità per tutti” per la settimana europea della mobilità

European Mobility Week
i numeri della 19esima edizione
I DATI
ANDREA TAGLIAFERRI

“Emissioni zero, mobilità per
tutti" era il tema della 19ma Set-
timana Europea della Mobilità,
appena conclusasi. Dal 16 al 22
settembre milioni di cittadini
europei in centinaia di città han-
no festeggiato la mobilità soste-
nibile, lanciando - in contempo-
ranea - un messaggio forte per
sensibilizzare tutti al rinnova-
mento e al cambiamento dei
propri stili di vita.
Leggendo i numeri si ha una
chiara idea di quanto questa ce-
lebrazione non rimanga sulla
carta ma porti a risultati davvero
incredibili. Le misure perma-
nenti adottate dalle città euro-
pee che nel corso di questi di-
ciannove anni hanno aderito al-
la European Mobility Week, in-
fatti, sono sbalorditive: oltre
14.516 sono misure permanenti
per agevolare la vita urbana dei
pedoni come la creazione o l’im-
plementazione di aree pedonali,
strade verdi e percorsi sicuri ca-
sa-scuola e casa-lavoro, la messa
a punto di marciapiedi, ponti e
strisce di attraversamento e l’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche.
Oltre 25.195 le misure perma-
nenti per la gestione della mobi-
lità come la creazione di piani di
viaggio casa-scuola e casa-lavo-
ro, l’avvvio di campagne di sensi-
bilizzazione e lo sviluppo di ma-
teriali didattici per la formazio-
ne dei più giovani, l’istituzione
di servizi di informazione online
e di condivisione di idee e opi-
nioni da parte dei cittadini.
Oltre 14.471 di interventi struttu-
rali - creazione di corsie prefe-
renziali o di nuove linee e ferma-

te - ma anche strategici, come
l’utilizzo di flotte di veicoli ecolo-
gici, la predisposizione di tra-
sporti assistiti per le persone di-
sabili o invalide e lo sviluppo di
nuove tecnologie per migliorare
la fruibilità dei servizi.
Oltre 13.846 le misure di mode-
razione del traffico urbano tra
cui sistemi di regolamentazione
dell'accesso ai veicoli, nuove re-
gole di circolazione e parcheg-
gio, nuove aree residenziali, pia-
ni di riduzione della velocità
consentita nelle zone vicine alle
scuole e creazione di stazioni
park and ride.
Oltre 23.153 le misure per favori-
re l’accessibilità per l’abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche, fra cui l’ampliamento o
l’abbassamento dei marciapiedi,
la realizzazione di marciapiedi

tattili, l’elaborazione di disposi-
tivi sonori nei semafori e la crea-
zione di rampe per sedie a rotelle
e persone con mobilità ridotta.
Oltre 2.992 sono le misure per
promuovere nuove forme di di-
stribuzione merci che incentiva-
no l’uso di veicoli puliti, anche
attraverso la diffusione delle
cargo bike per i trasferimenti
nelle aree urbane.
Oltre 17.018 sono le misure per
migliorare o rinnovare gli im-
pianti dedicati alle biciclette,
dagli interventi strutturali sulla
rete ciclabile - creazione di nuo-
ve corsie, ampliamento, ristrut-
turazione, implementazione
della segnaletica - allo sviluppo
di servizi per il noleggio e il bike
sharing, fino all’installazione di
punti di ricarica per le e-bike. l
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Dal 16 al 22
settembre milioni
di cittadini europei
in centinaia di città
hanno festeggiato
la mobilità
s o s te n i b i l e

Stefano Liburdi: l’ingegnere meccanico “da corsa”

L’INTERVISTA
A CURA DI FRSPORT.IT

Quaranta anni da poco com-
piuti, uno dei più presenti rallisti
ciociari nel panorama automobi-
listico nazionale, non lascia ma
raddoppia. Stefano Liburdi, inge-
gnere meccanico ceccanese ha
messo la sua esperienza e la sua
passioneper lameccanica alservi-
zio delle competizioni. Da qualche
stagione ha disertato le gare di zo-
na per cimentarsi nella serie del
Campionato Italiano Wrc.

Dopo aver corso con la S2000,
sempre alla corte del team vicenti-
no Munaretto, quest'anno sta di-
videndo l'abitacolo della Skoda
R5 con il fido Andrea Colapietro.

Come mai la scelta di gareggia-
re nel campionato maggiore e
disertare gli appuntamenti lo-
cali?

«Da quando ho iniziato, mi so-
no posto l'obiettivo di gareggiare
in gare titolate. Questo per vedere
gare nuove e scenari nuovi».

Dopo un inizio nel 2003 con
partecipazioni saltuarie, con-
centrate soprattutto nel rally
di casa, il Rally di Ceccano, dal
2013 hai cominciato a fre-

La sua esperienza e la sua
passione per la meccanica al
servizio delle competizioni

quentare le strade dei rally con
maggiore assiduità...

«Mi sono concentrato molto sul
lavoro ed ho tralasciato i rallies.
Ma la passione non tramonta mai.
Affiancato una tantum da Mauro
Persichilli sono tornato al volante
in occasione della rinascita del
rally di Roma Capitale».

Come giudichi questo campio-
nato WRC che ti sta vedendo
protagonista nelle ultime sta-
gioni?

«E’un campionato alla mia por-
tata a livello di tempo. Ma l'aiuto
maggiore viene dal mio copilota
Andrea Colapietro, tra noi due c'è
un’ottima intesa».l
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Il campione
ha disertato
le gare di zona
per cimentarsi
nella serie
del Campionato
Italiano Wrc

S ensibilizzare
tutti i cittadini

europei al
c ambiamento

di stili di vita
e abitudini

q u ot i d i a n e

di
MAURIZIO FEDERICO

IL COMMENTO
Sono lontani i tempi in cui
l’ACI rappresentava uno dei
maggiori attori sulla scena
turistica del Bel Paese. In
questi ultimi anni, tuttavia,
questo settore è tornato
centrale nelle attività della
Federazione degli
automobilisti e degli altri
utenti della strada e si torna ad
investire in idee e progetti.
La forte accelerazione arriva
dai vertici nazionali, in
particolare dalla Segreteria
Generale, che spinge per far sì
che gli Automobile Club
provinciali siano di nuovo il
fulcro di progetti e iniziative di
rilancio del territorio e delle
sue bellezze.
A Frosinone questa idea è stata
accolta con molto entusiasmo,
visto che sono diversi anni che
si tenta di ristabilire un ruolo
centrale dell’ente in materia
turistica e visto il panorama,
purtroppo desolante, che la
nostra terra offre a livello
turistico e ricettivo.
Fare rete, non c’è alternativa, è
l’unico modo per far sì che tutti
facciano il loro piccolo per
arrivare a risultati degni di
nota. E’ così che a breve l’ACI
Frosinone con il supporto dei
vertici romani, cercherà di
mettere attorno ad un tavolo
tutti gli attori sociali, pubblici
e privati, che hanno attinenza
con il turismo e il territorio. l

L’editoriale

Rilancio
del turismo
ACI torna
alle origini
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